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RAFFAELE DI NOIA
SAVONA

Ad un giorno dalla ma-
nifestazione di piaz-
za Pertini, organiz-
zata dal comitato di 

cittadini  «Salviamo il  San  
Paolo», è l’ex primario di In-
fettivologia Marco Anselmo 
a rimarcare alcuni aspetti di-
scordanti relativi al piano di 
riorganizzazione della sani-
tà approvato dalla Regione. 
Secondo il medico, domani 
(ore 10) in piazza occorrerà 
rimarcare il rischio di un ab-
bassamento della qualità dei 
servizi sanitari, a cui va in-
contro un’intera provincia e 
non soltanto il nosocomio di 
Savona. 

Sono tanti i potenziali pun-
ti di non ritorno per il territo-
rio: l’ipotesi di avere un solo 
primario, condiviso con Im-
peria, per Centro trasfusio-
nale e Laboratorio analisi, il 
reparto  di  Gastroenterolo-
gia “ridotto” ad attività di en-
doscopia,  il  ridimensiona-
mento del Dipartimento di 
prevenzione e l’accorpamen-
to del 118. Tutti temi che si 
vanno ad aggiungere ai soli 
20 posti letto di day surgery 
multidisciplinare, oltre che 
alla già avvenuta perdita dei 
primariati di Chirurgia va-
scolare, Radiologia interven-
tistica,  Pneumologia,  Reu-
matologia  e  Dermatologia  
già tolti al San Paolo negli an-
ni scorsi insieme alla Pedia-
tria  autonoma,  affidata  al  
Gaslini. «Sono tante le cose 
che stridono della riforma 
prevista nel Poa – spiega An-
selmo – la Gastroenterologia 
ridotta ad una struttura sem-
plice come una endoscopia 
digestiva frazionata tra Pie-
tra Ligure e Savona non tie-
ne conto delle tante persone 
affette ad esempio dal mor-
bo di Crohn presenti su tutto 
il territorio provinciale che 
ha bisogno di più. Lo stesso 
vale per Pneumologia che 
non ha uno struttura com-
plessa mentre la nostra è la 

provincia più "anziana" del-
la Liguria e ha un gran nume-
ro di anziani con malattie 
professionali croniche in ag-
giunta a molti allergici e af-
fetti da bronco -peribronchi-
ti per cui servirebbe anche 
qui una struttura complessa. 
Il tutto senza contare quanto 
è previsto per il Centro tra-
sfusionale e il Laboratorio 

analisi. Il fatto che Savona 
stia per perdere il primaria-
to di una struttura così fon-
damentale per tutti gli altri 
reparti rischia di essere un 
danno anche per  Imperia  
perché  va  lasciato  in  en-
trambi i capoluoghi di pro-
vincia. Lo dicono anche i vi-
coli messi dal Decreto Mini-
steriale 70 che pone per l’or-
ganizzazione di una struttu-
ra complessa un bacino di 
utenza  tra  i  150mila  e  i  
300mila abitanti, cifre per 
cui Savona e Imperia, singo-
larmente, rientrano ampia-
mente in questi parametri».

A rappresentare un ulterio-
re spauracchio contribuisce 
poi il quadro proposto dalla 
riforma – il cui piano sociosa-
nitario 2026-2030 verrà di-
scusso in Consiglio regiona-

le a fine ottobre – con l’accor-
pamento, definito tempora-
neo da AtsLiguria, di Chiru-
gia della Mano e Urologia 
con la riduzione di posti let-
to e la sospensione degli in-
terventi programmati. 

«La manifestazione servi-
rà per prendere ulteriormen-
te coscienza della situazione 
e mettere il punto sulle criti-
cità a cui rischia di andare in-
contro il nostro territorio – 
conclude Marco Anselmo – è 
fatta non solo per i “tecnici” 
della sanità ma per la popola-
zione. La nostra è una lotta 
che tutti noi facciamo per e 
con i pazienti. L’aspetto con-
fortante è che la gente di Sa-
vona si è già molto sensibiliz-
zata su questo e ha messo il 
punto su tante cose». —
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Domani appuntamento in piazza contro la riforma sanitaria

Un finanziamento di 1,7 mi-
lioni di euro dal Fondo Stra-
tegico Regionale è destinato 
all’adeguamento  antincen-
dio dell’ospedale San Paolo 
di  Savona,  un  intervento  
che contribuirà a rafforzare 
la sicurezza di una delle prin-
cipali strutture sanitarie di 
Area 2-ATS Liguria.

«L’assegnazione delle ri-
sorse rappresenta un investi-
mento importante per il pre-
sidio savonese e per il territo-
rio, perché sostiene gli inter-
venti necessari a migliorare 
le  condizioni  di  sicurezza  
dell’ospedale, a tutela dei pa-
zienti, dei visitatori e dei pro-
fessionisti che vi lavorano 
quotidianamente.  La  sicu-
rezza delle strutture costitui-
sce infatti un elemento es-
senziale per garantire la con-
tinuità delle attività assisten-
ziali e la qualità dei servizi 
offerti ai cittadini», spiega 
l’A»sl in una nota.

Il finanziamento per il San 
Paolo rientra in un pacchet-
to regionale di oltre 7,1 mi-
lioni di euro destinati a cin-
que interventi per il Servizio 
sanitario ligure, che com-
prendono: il potenziamento 
dell’emergenza-urgenza, 
l’acquisizione di dotazioni 
tecnologiche per le centrali 
118 e 116-117, il cofinanzia-
mento della Piattaforma na-
zionale delle liste d’attesa e 
il  potenziamento del polo 
ospedaliero di Lavagna.

«Questi finanziamenti so-
stengono interventi mirati 

su  infrastrutture  e  servizi  
fondamentali per la nostra 
sanità – dichiara l’assessore 
regionale alla Sanità Massi-
mo Nicolò –. Rafforzare l’eli-
soccorso e l’emergenza-ur-
genza, aumentare la sicurez-
za degli ospedali e investire 
sugli strumenti per la gestio-
ne delle liste d’attesa signifi-
ca migliorare l’organizzazio-
ne del sistema e la sua capa-
cità di rispondere ai bisogni 
dei cittadini. La priorità è 
trasformare le risorse in ser-
vizi più efficienti e sicuri su 
tutto il territorio regionale».

Monica Cirone, direttore 
di area 2, esprime soddisfa-
zione per l’assegnazione di 
questi fondi destinati alla si-
curezza:  «Siamo  felici  di  
questo finanziamento, che 
rappresenta  un  sostegno  
concreto al percorso di ade-
guamento e miglioramento 
della sicurezza dell’ospeda-
le San Paolo su cui non smet-
tiamo mai di investire. Il  
San Paolo è un presidio di ri-
ferimento per Savona e per 
il territorio circostante: po-
ter contare su queste risor-
se è importante per prose-
guire nel rafforzamento del-
la struttura e dei servizi che 
offre ai cittadini». 

L’intervento  si  inserisce  
nell’impegno di ATS Liguria 
e di Area 2 per sostenere le 
strutture ospedaliere del Sa-
vonese, con un occhio di ri-
guardo alla sicurezza di pa-
zienti e operatori. —
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L’ex primario di Infettivologia rimarca il rischio di abbassamento della qualità sanitaria
“La manifestazione servirà per prendere ulteriormente coscienza della situazione “

Domani il sit-in per il S. Paolo
Anselmo: “Difendere i servizi”

IL CASO

A rappresentare un 
ulteriore spauracchio 
c’è l’accorpamento, 
definito temporaneo 

da AtsLiguria, di 
Chirugia della Mano 

e Urologia 

SAvona. l’intervento dell’assessore nicolò

Sicurezza in ospedale
in arrivo 1,7 milioni
dal fondo regionale

In arrivo fondi della Regione per la sicurezza del San Paolo

*

*

Un lettore scrive:
«Ad integrazione del vostro 
pertinente articolo del 17 ot-
tobre sul malfunzionamento 
delle scale mobili a Porta Su-
sa mi permetto di aggiungere 
(frequentando giornalmente 
quella stazione) un altro mal-
vezzo che sta prendendo sem-
pre più piede ovvero quello di 
persone maleducate e strafot-
tenti che fumano senza parti-
colare ritegno dentro la stazio-
ne (ne ho visti personalmente 
parecchi) incuranti delle giu-
ste  rimostranze  degli  altri  
utenti, che poco gradiscono 
questo fumo passivo. Anche 
qui Rfi che fa? (Se fa, ovvia-
mente...)».

G.R.

Un lettore scrive:
«In Gtt non devono avere una 
grande attenzione per il patri-
monio storico cittadino. La-
sciare i tram storici, restaurati 
anche da volontari (gratis) a 
marcire e a rovinarsi sotto la 
pioggia e alle intemperie, nel 
deposito Venaria, costituisce 
l'emblema  del  menefreghi-
smo più assoluto».

FRANCESCO FISSORE

Un lettore scrive:
«Belle e giuste le tanti intitola-
zioni nella toponomastica cit-
tadina, con scoprimento setti-
manale di lapidi. Ma passate 
le cerimonie, qualcuno le cu-
ra queste targhe. Penso a quel-
la del giardino “Atleti azzurri 
d’Italia” a Santa Rita, e la vedo 
sudicia di smog. Poveri i no-
stri campioni...».

PAOLO

Un lettore scrive:
«Pare che le merci rubate nei 
negozi assaltati nelle città sia-
no già in vendita on-line. La 
libreria Feltrinelli è stata de-
vastata ma non è stato sottrat-
to nulla, neanche un libro, 
eventualmente da rivendere. 
Questi sono gli elettori del do-
mani che ci aspetta. Non leg-
gono».

PAOLO NOVARESIO

Una lettrice scrive:
«Volevo porre all’attenzione 
di tutti, dopo centinaia di tele-
fonate, mail e segnalazioni a 
polizia municipale, ad Amiat 
etc. il degrado, la puzza e lo 
schifo in corso Ferrara a Tori-
no. Tutto il quartiere qui ha 
parlato con tutti gli enti/per-
sone/aziende addette al risa-
namento e pulizia dell'area. 
Ma nessuno si è mosso! È lo 

schifo più totale, vediamo let-
teralmente la gente scaricare 
le auto piene di qualsiasi cosa 
e lasciarla lì. Viviamo in una 
città dove a quanto pare in al-
cuni quartieri è permesso fare 
’sto schifo perché noi tutti ab-
biamo avvisato  tutti  quelli  
che potevano e dovevano in-
tervenire ma è una vita che la 
roba è buttata lì. Anche a livel-
lo igienico sanitario è diventa-
to un problema enorme: è a ri-
schio la salute dei cittadini. 
Topi grandi come gatti ci gira-
no davanti a casa, abbiglia-
mento intriso di sangue lascia-
to sui marciapiedi, materassi, 
mobili,  gomme,  immondi-
zia... C’è davvero di tutto. Aiu-
tateci!».

A.N.

Specchio dei tempi
«Fumo passivo a Porta Susa» – «Il patrimonio storico di Gtt» – «Targhe dimenticate»

«I vandali non leggono» – «Corso Ferrara, più che degrado è uno schifo»
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